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Ad esclusione di singoli attentati contro Hitler gli 
oppositori al Nazismo ebbero un carattere quasi 
esclusivamente non violento.

La resistenza contro Hitler fu comunque tragica perché:

● Costò la vita a decine di migliaia di persone
● E’ sempre rimasta una resistenza di persone o di gruppi 

isolati che agivano indipendentemente 
● Nonostante l'alto prezzo pagato in vite umane non 

riuscì a togliere dai tedeschi l'immagine di un popolo 
ubbidiente che seguiva il "Führer" in tutto quello che 
faceva e diceva.



LA RESISTENZA DI 
COMUNISTI E 
SOCIALISTI

Già nel 1933 socialisti e 
comunisti iniziarono ad 
organizzare la resistenza che 
tuttavia rimase isolata e fu 
troncata.

Pagarono il loro eroismo con la 
vita, con torture o con arresti 
nei campi di concentramento. 
Quando, dopo il 1936-37, i 
democratici borghesi, i religiosi 
e, ancora più tardi, anche i 
militari si "svegliarono", la 
resistenza della classe operaia 
era già spezzata."Abbasso Hitler" - scritto su un ponte a 

Breslavia, nel 1933



LA RESISTENZA 

DEI BORGHESI Dopo il 1938 sempre più persone 
dalla borghesia, e anche dalla 
nobiltà, che all'inizio erano 
d'accordo con Hitler, 
cominciarono a capire che il 
nazismo non si sarebbe fermato 
di certo con l'eliminazione di 
comunisti e socialisti, ma con 
essi sarebbero stati spazzati 
via tutti gli elementi di una 
convivenza civile.

      Sophie Scholl       Willi Graf

Due dei protagonisti del gruppo 
studentesco di resistenza "Weiße 
Rose" (Rosa bianca), entrambi 
condannati a morte dai nazisti



La resistenza dei borghesi si 
limitò per lo più a circoli di 
discussioni, manifesti e in 
alcuni casi anche azioni di 
volantinaggio. Tra i più attivi 

erano i fratelli Scholl 
che misero in piedi un piccolo 
gruppo di resistenza chiamato 

La Rosa Bianca. Ma i 

nazisti non fecero certo grandi 
distinzioni, anche chi si 
limitava a scrivere manifesti o 
chi distribuiva volantini 
finiva in carcere e alla fine, 
molto spesso, fu assassinato.

LA ROSA BIANCA

https://www.youtube.com/watch?v=aykEuqx5COU


Il gruppo della “Rosa Bianca”, attivo in Baviera era composto 
da sei giovani studenti o ex studenti universitari, attivisti 
cattolici, e da un loro professore. Tra il 1941 ed il ’43 
pubblicarono e distribuirono sei diversi opuscoli inneggianti al 
pacifismo e alla resistenza passiva. Sophie Scholl con un gesto di 
grande coraggio decise di lanciare volantini dalle scale 
dell’università sui sottostanti studenti. Lei ed il fratello 
(iniziatore del gruppo) vennero subito arrestati e stessa sorte toccò 
immediatamente dopo a Christof Probst. All’arresto e l’esecuzione 

(per decapitazione) dei fratelli Hans e Sophie Scholl e di 

Probst, seguirono gli altri giovanissimi componenti della Rosa 

Bianca: Alex Schmorell, Willi Graf ed il professor Kurt 
Huber (riuscì a salvarsi Jurgen Wittenstein che riuscì a sfuggire 

alla Gestapo ritornando nell’esercito a combattere sul fronte 
italiano); pesanti condanne vennero inferte a chi con essi aveva 
avuto anche semplici contatti.



Gruppo degno di nota è il 
cosiddetto “Circolo di Kreisau”, 
guidato da Helmut von Moltke, che 
elaborò la bozza di una nuova 
Costituzione bocciando quella 
nazista.

Questo circolo di ispirazione 
social-democratica, come altri 
aborriva la violenza e non 
riusciva a trovare una soluzione 
al problema.

Circolo di Kreisau

“Dobbiamo affrontare le SS, attaccare i loro camion e liberare i nostri 
amici?  Ma le SS sono armate e noi non lo siamo. Nessuno può darci un’arma; 
e se qualcuno lo facesse, non sapremmo come usarla. Non siamo degli 
assassini. Nutriamo venerazione per la vita umana. Questa è la nostra forza, 
e la nostra debolezza.» I tirannicidi non sono fatti di questa pasta….”



LA RESISTENZA
DELLA CHIESA

Uno dei capitoli più tristi della 
storia del nazismo fu proprio 
questo.

Erano presenti alcuni preti, vescovi 
e teologi che criticarono il regime 
inumano di Hitler anche in pubblico, 
e aiutarono gli ebrei, ma purtroppo 
rimasero grandi eccezioni. La 
maggior parte dei componenti delle 
due chiese rimasero "neutrali" nei 
confronti di Hitler, a volte 
collaborando più o meno apertamente 
con il “Fuhrer”

a sinistra: il teologo 
protestante Dietrich 
Bonhoeffer
a destra: il cardinale 
cattolico Clemens August 
Graf von Galen



Martin Niemoeller, 
pastore protestante, 
una delle figure più 
rilevanti 
dell’opposizione al 
nazismo all’interno 
della Chiesa 
evangelica fu 
imprigionato più 
volte e rinchiuso 
successivamente a 
Dachau dal ’41 al 
’45. 

«Quando i nazi
presero i comunisti,
io ho taciuto;
non ero un comunista.
Quando imprigionarono
i socialdemocratici
io tacqui;
non ero un 
socialdemocratico.
Quando presero
i sindacalisti
io tacqui;
non ero un sindacalista.
Quando presero gli ebrei
io tacqui;
non ero un ebreo.
Quando presero me
non c’era più nessuno
che potesse protestare».



LA RESISTENZA
DEI MILITARI

I militari erano gli ultimi a 
capire che Hitler non significava 
la rinascita, ma la rovina della 
Germania. 

La fede che avevano giurato 
all'esercito, a Hitler e alla 
Germania insieme all'odio verso il 
comunismo molto diffuso tra di 
loro, li fece esitare ed aspettare 
per molto, troppo tempo.

Il colonnello Claus Schenk 
von Stauffenberg, 
protagonista dell'attentato 
del 20 luglio 1944



Solo dopo la svolta della guerra alcuni di loro decisero di entrare 
in azione, ma purtroppo con poca fortuna.

Il tentativo più promettente, la congiura dei militari nel 1944 
terminò con il fallito attentato del 20 luglio 1944. In quel giorno, 
la bomba piazzata da Stauffenberg esplose nel quartiere generale di 
Hitler e uccise cinque persone, ma Hitler fu solo ferito a un 
braccio. Stauffenberg aveva visto l'esplosione, e pensava che il 
piano fosse riuscito e mise in moto il colpo di stato che coinvolgeva 
moltissime persone, che ovviamente fallì.

Questo fatto paralizzò e scoraggiò molti dei cospiratori. 

Seguirono migliaia di arresti di oppositori, i capi della congiura 
furono condannati a morte e giustiziati, insieme a centinaia di altri 
oppositori.



La stanza nel 
quartier 
generale di 
Hitler, nella 
Prussia 
Orientale, 
dopo 
l'attentato 
del 20 luglio 
1944. 

La bomba 
esplose 
durante una 
riunione a cui 
partecipavano, 
insieme a 
Hitler, circa 
20 persone



UOMINI “COMUNI”
Johann Georg Elser era un attivista 
tedesco noto per aver ideato ed 
attuato l'attentato dell'8 novembre 
1939 nella birreria Bürgerbräukeller 
di Monaco contro Hitler, che scampò 
all'attentato per pochi minuti. 
Hitler, che in questa sala aveva 
tenuto un discorso, era uscito 10 
minuti prima dell'esplosione. questo 
perché, a causa del brutto tempo, 
doveva partire per Berlino col treno 
invece che con l'aereo. Se fosse 
stato il contrario...

Georg Elser 
(1903-1945)
in una foto 
del 1938



Fritz Michael Gerlich

Fritz Michael Gerlich fu direttore del 
principale quotidiano della Germania 
meridionale negli anni Venti. Cattolico 
praticante e conservatore moderato fu uno 
dei pochi tedeschi ad opporsi all'ascesa del 
nazismo. Fu ucciso il 30 giugno 1934, nel 
campo di concentramento di Dachau, con un 
colpo di pistola alla testa. Alla vedova, 
come ultimo ricordo del marito, vennero 
inviati gli occhiali insanguinati. Le sue 
ceneri furono disperse e si proibì che 
fossero pubblicati annunci funebri o che se 
ne desse notizia sui giornali

Il giornalista 
Fritz Michael 
Gerlich (1929)



Oskar Schindler

Oskar Schindler, un uomo d'affari, era membro del 
partito nazista e aveva capito che faceva bene agli 
affari legarsi ai comandanti militari. 

Quando gli ebrei furono relegati nel ghetto di 
Cracovia Schindler riuscì a farsi assegnare alcune 
centinaia di loro come operai in una fabbrica di 
pentole. All'inizia sembrava che li sfruttasse, in realtà 
li salvò. 

Di fronte alla persecuzione tremenda, il tedesco 
trasformò quella sua prima iniziativa in una vera 
missione, fino a comprare letteralmente le vite di 
quasi milleduecento ebrei (la famosa Schindler list).

Oskar 
Schindler
(1908-1974)

http://www.youtube.com/watch?v=AMF1AxLsE-s


Se questa non è Resistenza! Qualche dato

Nel ’33 i tribunali pronunciarono 40mila condanne per “crimini o 
delitti politici”, nel ’34 sono 70mila; nel ’35, 85 mila; nel ’36, 
90 mila. Dal ’33 al ’38, 345 mila tedeschi subirono condanne come 
oppositori politici. 

Dal’38 al 45 gli oppositori al nazismo tedeschi assassinati per 
motivi politici furono 32.500, principalmente nei Kz. Solo nel ’44 
furono uccise per attività contro lo Stato 5768 persone. Dopo il 20 
luglio vi furono 7mila arrestati con 5mila esecuzioni capitali. 

Secondo altri studi furono 700mila i tedeschi che passarono nelle 
prigioni durante tutto il periodo del nazismo. La Germania nel ’39 
aveva 65 milioni di abitanti. Quindi un tedesco su 100 ebbe a che 
fare con la giustizia tedesca per motivi politici di cui molti 
finirono nelle prigioni .



Da quando ottenne 
il potere nel 1933, 
i tentativi di 
assassinio falliti 
furono più di 30. 
Tuttavia attacco 
dopo attacco, la 
divina provvidenza, 
o la fortuna del 
diavolo, fini 
miracolosamente  
per sorridergli...



Chi è che ha capito…?
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSckLiDdsyXq-ay
av6FBOpDFIWaXRu-hVF-KKPgOupGFeSjOJQ/viewform?usp=sf_lin

k

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSckLiDdsyXq-ayav6FBOpDFIWaXRu-hVF-KKPgOupGFeSjOJQ/viewform?usp=sf_link
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